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, Conto oomnt» con U.JEpit» 

i ehe seopojtè MM'i 
Ieri anDotaado luuai corrispondenza 

udiaesB del Roma, di lipraa, a prpposito 
della bluzioni, abbiamo 'Seuò aae^ la | 
grave deter'ihiDasione di couvooai'e i . 
oomiErtioa era ^ìnstlfldàta da o'eaeisfiit& 
polìtiotie p pa'rlbmeniari', e tanto meno 
dagl'iuteréagl del paese. 

La ÌTr'ibuna giuntaci ier, sera, ripe­
tendo quasi colle stesse parale questa 
verità così evidente, si domanda cqptro 
ohi il OovèrQo farà le elezioni. Qofltro 
oh), se ìioa cóntro la stessa siia mag­
gioranza! B questo sarà il lato, vara­
mente caratteristico, il lato aio6 véra­
mente oomico di questo sciDgiimento, 
ohe non a caso gii Del vollero che cu-
Inoidease con le (oste del,Carnovale, e... 
DB tacesse quindi le spese! 

Infatti, sa. guardate all'ultima vota-
zipOET,!! del' 32 dibembre, dòpo la quale 
la Camera fu protogatu, voi trovate che 

,Wllajjf®»i.te«»fi" iU-'iGoivern* ebbe 
ESQ vptiiìftToreTOli, e.60, non «flQ:di'tiiu, 
odDtrariff̂ Yoiger^bbe egli dunque i suoi 
Strali oò̂ î tr̂  questi 6.0.?,Sarebbe, a,dir 
t̂ èr,o, trQppa|liev,e fiticii, per della gente 
ohe ài mastra così accesa di andare a 
battaglia. 
.ii!IiiiiiBdlo;.mUaBlRieB«'dp'eì''verbil dato 
dell'adtloa .esperienza, ohe, oioò, a ogni 
elezione'generale non si rinnovi ohe di 
l i5 la Camera ; e ammeèso che il mag-

, gior oontributo all'ecatombe debbano 
darlo quei 60, e per le proporzioni quindi 
30 di questi non debban più riveder' 
le soglia ili Montecitorio'; si metterebbe 
io moto il paese, si romperebbe il sonno 
*v**''??n,a'!PÌt- .̂?)fH^ '̂'"/-»Ì''JMW»rebb8 
tantt^ aauaro' di! oof tribuenti — perchè 
non ci si verrà a òontate la fattola ohe 
quésto Qove^jió lascierà ,i suoi candidati 
e i suoi preietti, come tàu î Agar . nel 

/ d^prto I — ai. darebbe sfogo a tante ire 
.provinciali e comunali in tutta Italia, 
.jser il solo soopo di non far rieleggere 
'30.^eeu.^Ji?...|,i•,.u,<i jji -;>• V. 

Si dovrà 4nnqu6 lavorare nel «ampo 
,.pijopi;io,'ael oampo dei 880 ; scegliendo 
naturalmente fra quelli i più antica­
mente indiziati di crispts»eo,:per'.oom-
batterll',gdisit>batterli, .E cosi i,.nuovi 
comizi lapparirannu nobile palestra di 
virtù cittadine. Nella quale Snalmeute 
il Qov^jQo si presenterà al popolo italiano 
«omeugemico di quelli ohe vollero .essere 
«noi amici, e come vendicatore dai tra­
dimenti, commessi dai recenti suoi-amiol 
.i^.^nqo dai, suoi, anzi del suo più odiato 
heq^iool Roba addirittura da remani 
antichi I . , ,. J . 

;•: J)tcono oh«i ili.OoveiroOfj ottenuta alla 
%e||la, Boddiiifaziona dei deoreti.di pro­
roga, cbiusnrttjt.ecc, ecc., si trovi iraal.-
mpute ìmbarajizata sul modo di servir­
sene. EiUoDistauiUioO'a prestaDvi fede, 
iPer quanto ossessioiiato dal desiderio 

•1' I, .«IlliliiuU OtHiittii* 

'APPENUICE DEL FRIULI (21) 

- • Belici di'gusto'assai floèl"—ao-

Wgn.evoiezza dellp| vooe,'che suscitavami 
'̂uda 'vaga preoccupazione. 

— E', t^rdi, Casteilongo —; esclamò 
all'improvviso — 'Vi ,.ievo,.|il disturbo. 

PiegS il capo per sal'ùtàrmi; mi fissò 
Itegli;.ov(ihÌ..ii,qiV)S^Oi le ,̂ CE«i pjùt del 
,fD)!,Y î{iente la,,n)ana. Era pur sempre 

. ii|,ii)^desìma sguardo dolce, intenso, ca­
rezzevole, i-, ,.:: > 

— 'V'acoompagnerei Ano airoìn«!6«s 
•p- difisl -7- ma mi scuserete sa non posso 
farlo.; debbo recarmi.in quartiere, i 
. . .r- Desidero ohe non. Abbiate a man-
vare. Avreste a rimproverarmene.. 
.. TE! iTuttoi oiòóohe faccio per voi mi 

riescei ae^ai gradito. 
r - Aqohe il .malfi.? a - •., 

i;rr.,ì^.oa ]ha anch'esso una significa­
zione morale'* u 

- r Sicjt'e. solito a.fare del sentimento? 
— Possibilmente 1 Che cosa avreste 

a dira se v! confessassi,.,, . , , 
MWelfu"f^¥«-b/l,Vé^^f,}ffi(ll?n'ano... 

'r -̂ Non voglijO , ascoltare,' pilla. A 
rìfé^i|roi. Vi attenderò domani alla 
stagione, se potrete venire. 

— Ci sarò. 

di oltoiio.re uoa simile soddisfazione, non 
S pnasibiiii ni)u vada o non senta l'in-
diliersn/,a enonne dei pubhliao a qtte| 
sta nuova commedia el̂ ettoraie che gli 
si prepara; e non è poiisibila poi che 
npn si accorga dell'inutilità di (questa 
commedia — ohe non ,potrà neppur 
dirsi una.^commedia a soggetto, Perotiè, 
di qual mai Soggetto, ohe -non. ,̂ i%-,̂ n 
liberalità di Menelil^i si vorrà iotratte. 
nere il popolo italiano, per commuo­
verlo, persuaderlo, esaltarlo? Ma Me-
nelik non. potr'eijba mai esaere altro ohe 
un... oattivo . soggetto, per . uu popolo 
vinto -r- a poi ^er programma avvilito I 

Comunque, noi oi augur^mo ohe la 
î omedia sia breve. II. QoveruQ, si trova, 
per mala fortupii,,a|ifha in balli di due 
fra i più pericolosi mesi deli'aonp '• fra 
ll.|marzo e l'aprilo; e -se,.,per evitare 
il Gàroeiràle, vorrà procrastinare, aoohe 
per non iacootrarsi .cogl'i'i:2i di inarzo, 
nessuna forza umana potrà fare ch'ei 
non s'imbatta „ io pisaent. Par quanta 
faccia ridere gii altri, nqp è mai alle­
gro per chi lo subisfse, il pesco d'aprile I 

Boma 22 — Si assicura ohe qufinto 
prima verranuo chiamati && aadiedum 
xterbum a Roma i. prefetti delle pro­
vinole per avere.da loro più dettagliate 
informazioni verbali su||a situazione vera 
dei diverM .collegi aiettorali e ,per im­
partir loro préoise istruzioni sul contegno 
che dovranno tenore i rappresentanti del 
Qoveroo nella lotta elettorale, L'on. Ru-
diul h^ fin d'ofa stal)ilito di concantcare 
nella sua persona jtutto il meccanismo 
elettorale. Si pretende sapere ch'egli 
Q.b|)̂ a,.detto : .< B.\\ fatto-)e eiezioni come 
sin'dacp, le ho fatte,.come prefetto, le 
vaglio fare ora come oapp del gover,oo. 
Io so oome si, fanno,..le eiezioni: i miei 
colieghi non se nq.iateadouo! » 

Olle m si g n \\ ìim 
'^privqno da Parigi alla Gazzetta del 

P&pbìò di Torino : 
«Le.elezioni 'gea6rVli in tialia non 

sono una noV'i,tà i^\Harigi, 
Il Tempi le aveva annunziato già 

due mesi fa, e, con grande .precisione,' 
per aprile, ^e ne spara molto. , 

Queste elez'.oiii, c^e In Italia non 
sonp che uno dei soliti torpei in ,(:ainpn 
aperto di nomini parlamentari, per Pa­
rigi, sono uu fatto politico di grande 
iinportipza. , .. .,̂ , 

Si spèra,' anzi, per vari! sintomi che 
^ iontile riferirla, si crede, che ne u-
,scirà una ,Gamera la quale ridurrà io 
stato ,mi,lita're, e c|iei| vivrà, della vita 
dsdnrà'déi popoli umili, alî nî  àal pr^o-
doro parte alla grande politjica, europea. 

L'Italia, nel pensiero francese, deve 
.rimao.ere la terrea delle art), del sola e 

gUMJWKWWaiWIWIlillMWailÉBaMDMlMluiBPIllllniBWWHat 

Rimasto solo, guardai l'orologio : e-
rano le Dove. ìjli sfuggi una Impreca­
zione:'avevo mancato alla ritirata. L'i 

'figura minacciosa del oàpitanó d'ispe­
zione, le ramanzine, gli arresti, mi de­
viarono dalja contemplazione 4nta-
stica di Elisal' bimasi'.immobile, appog­
giato ai tavolino, sembrandomi d'udire 
ancora per la via silenziosa il passo af­
frettato di lei. Fui tentato di raggiun-
gerita per ev,itarle, a quell'ora, attra­
verso la stfada cosi sovonte frequen­
tata - da marinai d'ogni, na^joneì un 
brutta incontro. Ma rimasi, sedotto dal 
tepore della stanza, del profuma ohe 
Elisa aveva lasciato dietro di so, mi­
steriosamente insinuato in ogni angolo 
e sopra ogni piccolo oggetto. 

Trascorso quel momento d'irresolu­
tezza, di abbandono, deplorai la man­
canza commessa. M'ero impasto di ac­
cettar^ l'amicizia di Elisa soiìzà de­
viare dal mio metodo di vita, e ad un 
tratta mi contraddiv,Q. -t-t-.r^i^ ••>•-• 
. D'altronde poteva mai essere mia E-

lisa, quaudq l'affetto.per Ermanno . la 
vìnceva al punto da. darle una poten­
zialità di difesa quasi, sopranalurale ? 

I nostri quotidiani ritrovi dalie com­
mozioni intellettuali e .dai languori di 
seotimaoto, ci avevano appresa la com­
media dell.'amor.e-armandoci di pari a-
ibilitàinal difenderci, n 

Elisa partiva, fuggiva, forse per Sot­
trarsi 1̂ . i\na„\p.lit;f̂ ,̂ pii!i ^̂ gOBCjigBas! Se 
ci eravamo, compresi, perchè nn .fenae 
.velò di egoistica coaveoienza ^yava Sfj-
,p^rata dall'ambra 1 complicati ,i|i!etti 
della' nostra intimità? Qnale pèrfida 
ausiliaria l'abitudiua I 

dall'agrionltura, come i popoli primitivi, 
lasciando alia Franoiu l'egeiuonia poli­
tica, Neanolie \o svifiippo induatrialo è 
boa veduto, perchè va a detrimaato di 
quello francese. 

Ho qualclie motivo p̂ r credere ohe 
non .si rinnoveranno le iotemporanze dì 
stampa di altre vo,!toj l'influenza fran­
cese però si eserciterà per fare ohe l'I­
talia rimanga uuàfgran potenza di, noma, 
secondaria di, f|itto; la quale, senza am­
bizioni n& spéraî t̂ e, lasci liberii,, sepur 
non l'aiuti, l'azione francese in Europa ». 

A.p: BdQ.^ 
UNO scorno jffiKipmvi 

I M e i .SODO in Eimeró straordloario. 
Adarle èl sera (wfflcialej.— Tooulai 

fu occupato dall'avanguardia dei dervisci. 
Pare che il grosso siasi avanzato su 
Attiideb. Il nostra conceutramento pro­
cede con perfetta regolarità. Il generala 
Vigano sarà stanotte ad Agordat. 

Agordat SS ore 2 p. (ufficiale) — 
Il generale Vigano è arrivata a mezza­
notte. La riserva, comandata dal mag­
giore Looatelli, è giunta ad Abba .senza 
nessun inconvepiente. Il, ge'ii'erale ha 
pienampnt'è approvato i lav.órì .dì difesa 
'̂repàrijti ,a resi più for î dalla natura 

del terra'no.... „ „„.. i ii. . -. IA».. J.U 
Il óarpo..dLiaperazioPB..è abbondante-

mente'firovvista di manj^onj è di viveri. 
Le comuoióazloni téTe^r(|Bcpe .900 Gas­
sala 'sono i.ti' ó'gfai'.evènièpza'.àsslourate. 

Si è [!rpvV;éai}ta. pgr, àvereVóo.t'ìzie dei 
movimenti a tecgoidel pemiob,tmadiante 
stazioni di telegrafia- ottl&ì,oltreché col 
dirètto contatto tenuto dàlia nòstra ca­
valleria. 

,^^. disloo?,zippe .deiiidai'^ìsoi .è,,oggi.' 
questa ÌIILII -grossa a Sciaglati con. avam­
posti a mezza strada- tra-Sciaglet e A|Jar-
dat. Un distaccamento di fianco di mille 
aom.b,attoa.ti è a Topula.i con ,u,pji .punta 
,ii^i^™(\tì,' ..(3ii(|,ttrftŝ n,tà. 1 a.,, qinquepento 
cavalieri sóorrazz'ano sui fianchi,..ove si 
è fatto completamente il deserto, essen­
dosi gli abitanti col bestiame e i viveri 
riparati .Bei-.inoiiÉi"già,'da |óttb|.éipri}i. 
.',,Per (ndi;zi.i., al'i'̂ pdibìli .s .̂̂ rttie.né, che 
ia.forjsa .cóniplessiva..dal..neniiiiaiBÌa<da 
cinque a «eimila fucili e qualche mi-

8'',T„,'*.'..,'«°.™- ,„..vw. >;.-..!•-.M.. 
1 i> iila»ta<.3£!'.:'-:'Commentando l'ultimo 
''dispnoolo-u(pqlkle,dà Agorda^, la- ,2Vi'-
'^iuttiì stasera dica ól̂ q],̂ d8,,jé̂ c), .il i„obn-
tatto appare aoopra più stratto e l'a­
zione più imaiineaifivUat.avanguardiea 
mezza via da,gcj|glpt ad Agordat si­
gnificano la p'resfjVlfi del nemico a due 
ora ^p||(},|i,a.,da,;'JÌgorc)at,.„Q.ip.̂ .., ij). ;|inea 
retta qiia'sì a,'W.OiJi.'Oonnòaè dal forte, 
distandone il torrente Sciaglet quattro 
ote e mezzo ali'incirca. Domani adun­
que potrebbe avvenire la'soluzione. 

r.T'..m-irrii-MI "mi . .1 M---In ><•'" mui''  

: Gi;ìzì'q,,iBî ,é'89a' è);in,..?.'pp»r,sb che'lutto 
— discrezione,! .rlcanasoenzav. iconside-
razlone — avesse potuta assorbire l'al­
tro seatimento più profondo e improv­
visa, che a stenta avevamo nascosto. 

< Senza di voi, alla m' aveva detto 
spesse volte, sarei rimasta sola, anno­
iata, importunata forse, da tanti giova­
notti imprudenti, audaci : non saprò mai 
in qual guisa ricompensarvi: vi basti 
la mia a£feittuo«a,.$imi(ùzia ». . 

E ili voca la,,tremava, 
^ A;usura, ve la rioambierò, avevo 

ripetuto lo», 
1 Ciononostante, in mezzo all'ebbrezza 
^o^taria ,d.i. .'lue.lla sera, mi rallegrai 
dèlio scioglimento, por .gufalo ..trista, 
col qnale l'avventura supponevo fosse 
finita. -.fi- . • . -..' •• 

Elisa sarebbe più tornata ? :La" sta­
gione idei bagni stava per finire, a 
Il breve^distacco non a.vrebbe aervito 
a lBÌ;!̂ Ì.i,iritùg(p.oc(i}.tffl, ,ia,,i m», ?ugge-
sti9p,a.a ad,,qp..|.r|avigorimento nell'a­
more di Ermanno?... 

XI. 

I ipt̂ vimattin̂ a, appresso. Il (ippitano d'J-
spèzló'ne, burbero di modi ma, ,'quaoa, in 
fondo, si accontentò di ammanirmi per 
la mia mancanza. ; 

^Da quella'yolt,a mi,propos|,di esseve 
più esatto e più giiàrdingo ,'nel disim­
pegno d̂ ' miei, doveri. Difatti, a tutta 
prima, mi dissi: 

, «.Vadano alla malora tu.tto Ip,donne: 
oggi non andr^ a^ a.pcompagnarla». 

Ma,.,verso.,le,due, un vivo dlpsidarlo 
di vedére ancora quella creatura dagli 

Roma SI — L'Affenzia Italiana dice 
che il generale Vigano, richiesto se ab 
bisognasse di rinforzi, ha risposto nega­
ti ramonte, e aggiunge che li Vigano ha 
assicurato li. Ministero che respingerà 
vittoriosamente ogni assalto del dervisci. 
, h'Agenzia aggiunge ohe, ciò non o 

stante, il doverno diede le opportuno 
istruzioni per un eventuale Invio in A-
frloa di diecimila uomini, ohe in dieci 
giorni si imbarcherebbero su piroscafi 
già pronti. Se la spedizione sarà neces­
saria, il ministro Fellouz manderebbe 
unità complete, oontrarlamente al me­
todo tenuto dall'ex ministro Mqcenni. 
Ma I dispacci odierni fanno ritenere che 
non vi sarà bisogno di ciò. l 

Roma 22 — Le ultime notisie in­
torno al dervisci pervenute oggi al Mi­
nistero destano non lievi preoccupazioni. 

Il generale Vigano telegrafa che il 
loro numera è notevolmente superiore 
a quello prima annunciato. Sono in 
buona parte benissimo armati, e guidati' 
da capi non ignari della strategia di 
guerra. 

Pare ohe esKl tentino, con il passag­
gio di fianco ad Agordat a eoa un-ii di­
versione che sembrerebbe aver per ob­
biettivo una grossa campagna nel <een-
tro stesso della nostra colonia, di attuare 
un piano lungamente preparato. 

Fatto è che sono, bene equipaggiati 
a provvisti in abbondanza di viveri. 

Roma 22 — Il Roma di Roma dice 
che il Negus, dopo la partenza del primo 
.sciigljlqiìia;idi'i,̂ rigionibri>i ohei.fnnMio do­
nati alla Regina d'Italia, ha ordinato 
ohe si sospeada la partenza degli altri 
scaglioni, e ha fatto retrocedere quelli 
che marciavano. 

Brindisi 22 — Daldissera è giunto 
àHe 10 a bordo dall'On'cnfai della Pe­
ninsulare. Proseguirà per lioma alle 5.30. 

La s a l u t e i n E u r o p a 

Roma 22 — Dispacci pervenuti dalle 
varie, capitali assicurano che la salute 
pubblica è ottima In tutta Europa, 

Per la iìberaziona del Papa 
Abbiamo ricavuto da lloma il nu­

mero di domenica 17 corr, del perio­
dico papalina settimanale La vera Roma, 
il quale bandisce upa crociata al grido 
di Liberiamo il Papa! 

Natt^ràlmente indica anche una forma 
concreta per la sua proposta, 

Il periodica.«invita i cattolici d\ ogni 
nazione a costituirsi in Gomitati per la 
liberazione del Papa nei modi i più le­
gali ed efficaoi ». 

Grammatica ,^ parta — oome/, dice 

occhi pieni.di mistero, dalla bocca pro­
dica di soroisl Inesplicabili, mi vinse. 
Via I per,quanta motteggiassi sulla na­
tura, di quelle attrattive, esse Insidio­
samente mi penetravano come un biso­
gno ineffabile. i . . . . . H ' 

Non sazio dei disinganni alternati 
d'ebbrezze indefinibili, conservavo tut­
tavia un cuore non corrotto, 11 mio ar-

.chivio amoroso.\.racchiuso <in> una ' cas­
setta, .di.i.paiissandro, .attestiàv'a i miei 
successi, è io che con una soddisfazione 
d'orgoglio avevo riso delle seduzioni 
femminili vinte .eìgoduts, innanzi a E-
lisa vedevo soomparire l'egoismo gau­
dente, dei tempi addietro. Era la pietà, 
la prudenza, no' impreveduta virtù, 
che fortificava la mia sensibilità? 

Era la stanchezza della mia gioventù 
sciupata, che mi dava dei ritorni d'a­
dolescenza? . , .'\ ,. 

A treut'anni, rincontro di quella fan­
ciulla sola,, senza amici né consiglieri, 

;php, ^sembrava fidarsi di me, credeva al 
.,mip,sorriso,, alla m>oi parole, ali~mio ri-
sarlfo,, ev s'abb«ndonavjii i quasi 'aiia^mla 
disoreziuna.con una specie d'attrattiva 
che io ricambiavo con uno spirito biz­
zarro, aveva .tutti i oarattèrii dell'inve-
roslmilei. Viveur impenitante, orgoglioso 
delie donne che avevo conquistate' e 
forse, perduta, .accanto a Elisa, onesta, 
buona, senza alcun artifizio;- - provavo 
come un'ebbrezza di ringlovaulmonto 
che rinnovava me e interessava singo­
larmente lei. I 

Sotto l'ioflussu dii (Jusste imagini che 
variavano l'iodifiarenza della mia vita, 
mi recai alla stazionar 

' Pallida, pansieroja. Elisa sedeva su 

liei hanno un modo legallsslmo ed ef­
ficacissimo per. liberare .il Papa., 

Quello di invitarlo A liberarsi da sé, 
ascendo di là dova nessuno lo tiene 
chiuso. 

LO CZAR A BOMAf, 

Rqma 22 — L'^wantf ansfinzii.po-
sitivamente la venuta dallo Czar a Roma 
fra il 26 aprile e il itt maggio. Si di­
spose già che la solenne, (ofiiata, all'Ac-
daiJsWl»! d^linfeifei, RWffl V»'.iteòarsì il 
m drafla Stàt'iitò,''si'anticipi in onore 
degli ospiti,imperiali. 

EFFETTI D' UNTERRBftìÓTO 

Londra 22 —' Notizie. da, Boiubay 
recano c'he In seguito-al terréplòirò'av-
vanato'il 16'ci*cr;'à OiéhliiV''la' pojola-
zióne di qual lupgo, ehe ara di circa 
SOOO' anime,.'in Atassimà pàrte'ai'à'bi, fu 
ridotta alla metà. 

LoÉitoèoÌ§a[einFraiÌGÌa 
La Francia è, forse, fi pae8a',̂ ',Baropa, 

più furtameiite attaccato a quellò'c&e II 
Principe di Blsmarck chiamava il /nror 
lybious. Gii altri popoli oercanp, .insieme 
coli'la conquiàtA di'una qoìojiiay pvinoi-

[dlsfazloue di uà rnteresse palmento la soddisfazione di un interesse 
proijsimo 0 lontapo.l francasi'vi p'̂ rcano 
anzitutto la soddisfazione di qaair,impulso 
al movimento, di quall'istarismo militare, 
di quelle satinali della gloria, cbia, ha 
fatto di loro il più èi:oico e. il più mat­
toide fra i popoli moderni. ,, 

La gioire, ecco principalmcjnte , lo 
soopo. Ancora, il p'opolp di. Francia è 
cavalière. Per questo, dallo ^ne impr,esa 
coloniali, la Francia non ha^ritratto ,q^ei 
baneflcii econo'mici che le sarebbero Spet­
tati, Anzi, altri popoli più a^ t̂i, 'più spe­
rimentati, più pazienti hanno ra'ócolta 
là dava la Francia, aveva ,eemiàatp.,-

Un tempo la Francia' pqssadpya )e,plà 
bèlla colonie del mondo — i'Xadla, San 
Domingo, là Luislana, il Canada ,— e la 
perdette a cagione de' suoi prqpri er­
rori. Kjsta ora a vedersi se. essa Inco-
mincarà daccapo a pammettere .altri 
errori. Le prime géoeràzloni dei coloni 
francesi furono ammirevoli', la loro per­
severanza, la loro paziènza ad abilità 
avevano dato alla, madr'e-patrji^dei ter-
ritorii ch'essi ave'vano {^i'ganiz.za(l.è.p|ia 
t^mmlulstravano ottimamente., l^à,lutto 
questo lavoro fu distrutto d^lla' politica 
estera dalla Francia e dalia jguerre pazze 
e sfortunate ohe, essa. imprese. . . . , 

Adesso la.,sitnazìoua ò tutta..diverga. 
Le nuove colonie che la vicina Re^nb-
blioa posaledei e ohe non;,Bono minac­
ciata da alcuna guerra, le deve qop già 
alio spirito avventuroso ei) alla iniziativa 

una poltro'da della sala d'aspètto. Al 
mio apparire balzò in piedi' è mi 
vanne incontro tutta 'felice'.' Avuta la 
mia mlino nella sua, m^ la strinse' con 
nn fremito di persoifa tocca da un movi­
mento di passiona 'còàii^ariata:' C'èra in 
lei della lealtà mista a rimorso. Oerta-
meu t '̂jl' I magif;ien ̂  .Ermaiin9i. | |f) cb^pnò 
tpóiQlèht̂ , ied' ella 'tn('ridgMHm''dl tion-
cedarie apcora un l>rìgialo iĵ e t̂asi, oon 
una voce ch'è''M^evà''al lagrime.. . 

— Npn dimenticherò mal iin amico 
oome vói. 

E i suoi.occhi, ohe mi fiisaVano 'lion 
tanta Insistenza, parvero abliuiarsi im-
provvisamento' In una visione chela po­
verina sforzavasi' dissipare, "poielìè'alia 
tornò a aerrarmi 'la mano con una forza 
che avrebbe bastato a incoraggiare un 
volgare iutraprendenta. 

— Verrò a Milano — le idissi '~ e 
avrò piacere di far la conoscenza di 
Ermanno. 

— Esso pure io desidera.. 
— Grazie alla vostra bontàl 
— E' vero — esclamò con un sospiro. 

— Ma 'Ja meritata! '• 
.In qual momento, i| sospetto.'defila 

sua fuga mi ripresa: avrei voluto tt'at-
tauerla,. confortarla, palesarin'èie ; ' ma 
una ignota forza mi ricìiiamò. . ' .. 

Per alcuni minuti tacemm'a',etttr^lpbi, 
compresi d'una follia chr'ci,'arrestava 
sull'orlo di un abisso. Che sarebbe Stato 
di noi se la tristezza ohe éi traspiiriva 
dagli oochi aves^ rotto l'Incanto della 
nostra riservatezza? 

. 1 1 I . . . • • • 

fOlMUlWI^. 



I 
privata, ma all'energia deireseroito e 
della marioa, j 

Neir«Dtioa Francia, i OOIODI praoede- ' 
vano 1 soldati; usila Franola modorna i : 
aoldatl preoedono i coloni, oosioch è l'o­
pera compiuta dal soldati sarabba vana 
se nasanno ai prasontasae a trarne partito, ' 

Spetta adunque ai oummercitoti, agli i 
indnalrlall e partioolArmenta ai giovani, I 
farai avanti e con paraeveranzt »d abi- ' 
liti creare fiorenti colonia. ! 

D'ora in avanti la lotta per l'esistenza 
Bara sempre pift aspra, Con la sempre 
crescente modicità delle tasse dell' inte­
resse ed 1 continui aumenti delle impo­
ste, le rendite dei patrimoni mediani 
stanno per afumare. Il tempo dei facili 
successi è passato. Ma, nelle giovani co­
lonie francesi tutto 6 nuovo, ed il posto 
ò tutto del primo occupante. Esco adun­
que on .vaato campo aperto all'energia 
della ^i'óileùtù francese, la quale, lan­
ciandosi nelle imprese colonizzatrici, ol-
treochè servire II proprio paese, serve 
nello stesso tempo il proprio interesse. 

imENIBEJLLA BOSSIA 
Il colonnello Komuroff, lo stesso ohe 

vent'annì or sono, insieme con Cernaieff, 
condusse i serbi di disfatta in disfatta 
natia guerra ruaso-turca, pubblica in un 
giornale di Pietroburgo, nn articolo, 
quasi bellicoso, in cui esprime il deside­
rio di grandi rivolgimenli storici noi 
mondo, e la speranza che il 1897 sar i 
uno degli anni più inleresaanti e no-
lettoli nella storia dell'umanità. 

Il bollente ooloonello scrive: 
« Abbiamo pensatamente annoverato 

la: Doatra azione in Oriente fra le nostro 
faboeii'de ihtern'e e non fra le esterne. 
L'Oriente colla sua Gina, la sua Persia, 
il Belnalatan e la stessa India è desti­
nato per valere della Provvidenza ad 

. appartenere al popolo russo. Sia un po' 
pì& presto 0 un po' più tardi, l'Orienta 
non può sfuggirci. Ma a questo aciopa 
dobbiamo sostenere la nostra posizione 
e esser furti nell'Europa ocoidentale. 
Dubbiamo dedicare i nostri aforzi, il no­
stro intelletto e il nostra ingegno, dob­
biamo essere veri russi nel prevenire 
gl'intrighi tedeachi e le malignità tede­
sche, che ci veiiguno da Berlino: in 
questo dobbiamo oouoacere i nostri veri 
nemici. Se ci arrendiamo in Ooctdeote, 
perderemu tutto in Oriente; se aaromu 
fòrti in Occideuté, 1' Oriente ci appar­
terrà a non potrà sfuggirci. 

'< In Occidente viene ora decisa una 
questione vitale per noi e pel nostro 

SDpolo — la questione del Bosforo e dei 
ardauelli — che ad ogni costo devono 

bsaere nelle nostro mani (sa la Turchia 
non è in istato di essere il proprio lu-
tore); per la calma del nostro mezzo­
giorno per il nostro sviluppo, per la 
nostra esistenza medesima, c o è neces­
sario. Dobbiamo essere in quello stretto 
di mare ugualmente forti, altrettanto 
onnipotenti quanto sul Mar Baltico e 
sulla Vistola; nella protezione del nostro 
Occidente dobbiamo esaere prima di tutto 
alavi e tener alta la coscienza della fra­
tellanza tra la popolazione slava dell'Oc-
oideote, ohe abita il paese fino alla costa 
dell'Adriatico e costituiace per noi nn 
varo baluardo, un contrafforte nella lotta 
contro 'Il massinjo nemico del nostro 
popolo: irQérmanìsmo. 

«Per risolvere tiitli questi problnnji 
dobbiamo rivolgere tutte le nostre foize 

• morali e materiali ul nostro Occidente 
e proteggervi ciò che in Oriente forma 
Il nostro indiscutibile possesso e la no­
stra ricchézza*. 

St.arttmo. a vedere se il bellicoso co­
lonnello sarà fortunato nelle sue profe­
zie, quanto è modesto nei suui desideri. 

M$Ém eionaite in Francia 
' Un p a s t o m a c a b r o . 

L'altro giorno a Nancy venne deca­
pitato il diciottenne tedesco Haraob, il 
quale violò una giovanetla, tagliandole 
poi il collo. 

Allorché gli annunciarono il rigetto 
del ricorso in grazia, chiose di assistere 
alla messa e di confessarsi. Si improv­
visò un altare nei corridoi della pri­
gione. Il condannato assistette alla messii, 
prostrato, avvilito, pallidissimo. 

Durante la funebre toilette non oppose 
alcuna rosiatenza.; davanti al patibolo 
barcollò, abbracciò con effusione il cro­
cifisso e l'elemosiniere Tend. 

Oli aiutanti. del carnefice dovettero 
portarlo di peso sulla bascule; la man­
naia, cadendo nella lunetta, non riesci a 
chiudersi, perchè gli aiutanti non ave­
vano chiuse le apposito molle, cosicché 
vi fu un grande getto di sangue, che ar­
rivò a lordare gli astanti numerosissimi. 

Quando Harsoh fu decapitato, venne 
gettato il corpo nel paniere, dimentican­
done la testa; poi riscoperohlarooo il 
paniere, e vi apparve il corpo sobbal­
zante. Vi gettarono precipitosamente la 
testa fumante... 

Deibler, sconcertato, si rivolse a guar-

dare il lastrico allaghto di sangue, poi 
entrò nella prigione esclamando : « Me 
ne vadoi» e cadde proatratn a aedere. 

La teata del condannato Harsch, ohe 
Deibler ha ora tagliata a Nancy, è la 
oiuquooenteaima seconda ohe questo car­
nefice ha fatto cadere. 

Un bel record per un esecutore di 
giustizia: Il migliore che si conosca. 

Questa testa sarà probabilmente an-
cha l'ultima, perché il oarnefloe di Frao 
eia aspira a buon diritto al riposo. Egli 
conta attualmente settantatrò anni, e 
quasi quaranta di survizio. Entrò in quo-
st' ufficia nel 1858 come assistente, e 
nel 1863 consegui l'effettività, 

A proposito del ritiro di Deibler, un 
giornale parigino ricorda un'intervista 
avuta da un giornali-itu con un prede 
cessare dell'attuale carnefice, il quale 
viveva ritirato in campagna insieme alla 
moglie e ai figliuoli. 

L'ex-boia era un uomo amabile, fa­
ceto, e ricevette con molta eapanaione 
il giornalista ; anzi, essendo vicino il 
mezzogiorno, voli» che sedisse eoo lui 
a colazione. 

Il giornalista non ebbe la forza di ri-
fiutare ed accettò. 

Il pranzo incominciò con una cer­
vellata che il padrone di uaaa si mise 
a tagliare a fettuccie. Quella cervellata 
assunse agli occhi del giornalista I' a-
apetto di una miacola di cervella umane, 
e penò non poco a trangugiarla. 

Ma fu ben peggio quando portarono 
in tavola il piatto di resistenza : una 
testa di vitello, bianca, esangue, gli oc­
chi socchiusi, la bocca semiaperta e 
contratta: intorno una salsa di un rosao 
di sangue,,,, 

L' Infelice commensale, nel fissare 
quella testa, non potè resistere: si alzò 
e svenne. 

Soccorso, rinvenne e fuggi ; ma per 
otto giorni di aeguito gii occhi del vi­
tello lo inseguirono come una macibra 
visione.,. 

IL FRIULI \ 
istante I Fi con questa abbandonerei io 
gli amici del mio partito ? No : ni con­
traria ; potrei essere loro utile mettendo 
la mia influenza a loro disposizione, far 
loro dei piaceri, collocare i loro figli 
nell'amministrazione pubblici..- Gomln-
cierei da! mio, un benedetto ragazzo del 
quale non so proprio che cosa farne.,, 
nesauno lo vuole col pretesto che è uno 
aoiocco... Tol Mi viene una ideal 
(Strappa la lettera e la getta nel ce­
stino : poi ne scrive un'altra^ Mio 
caro amico t Aoa»ttaodo un poato dal­
l'attuale Governo, tu hai dato prova di 
amare il tuo paese, hai dato un bell'e­
sempio di virtù civica e patriottiamo. 
TI raccomando mio figlio, il cui sogno 
sarebbe d'iniziarai nella pubblica ammi­
nistrazione sotto la tua alta e stggia 
direziono. Una buona stretta di mano 
dal tuo sempre fedele amico ed ammi­
ratore, ecc. ecc.» 

Battiutlìa garlamentare p r le cameriere 
La Gamera Alta del Parlamento di 

Adelaide (Australia) aveva da delibe­
rare un bill sui Restaurants ed era ap­
punto in discussione la clausola con­
cernente la abolizione dello liarmaids 
(chelierlne). A un tratto l 'on, Warda 
s'alzi a spezzare in questi termini una 
lancia in favore delle cameriere ; «Gredo 
aia una vergogna e una inumanità voler 
privare dei mc>zzt di guadagnarsi l'esi­
stenza delle giovani vezzose ragazze ». 

E alla domanda di no altro onorevole, 
Russels, se alcun membro del Consiglio 
tollerasse di veder la propria flglia faro 
la cameriera dietro un bar, Warda sog­
giunse ohe gli sarebbe molto più cara 
una delle sue figliòla sotto la protezione 
della pubblicità, che in un servizio ca­
salingo, dove potrebbe incontrare l'onor. 
Russoia, 

Immaginarsi il tumulto prodotto da 
questa sortita, All'on. Warda fu inti­
mata d'uscire, ma egli non vi aderì che 
con la forza, portato cioè addirittura a 
braccia da un guardiano. 

L'onorevole però ebbe sempre la sod­
disfazione che la clausola sulle chelie­
rlne venne respinta, 

Mefamorfosĵ 'una lettera 
Il deputato francese Doumer, radicale 

fin sulla punta delle u.'jghi.<, fiorissimo 
oppositore del gabinetto Meline, ha, bontà 
sua, accettato il posto di governatore 
dell' Indocina, con l'annesso atipendio 
annuo di centomila lire. 

Il Figaro di Parigi riassume il fu­
rore dei radicali nella scenetta che te­
stualmente tcuduciamo per i nostri let­
tori : 

Un radicale. (È seduto dinanzi al ta­
volo ed ha già intinto la penna net 
calamaio). Gli voglio gettare in faccia 
tuttu 11 mio disprezzo : adesso lo acco­
modo io.., (Scrivendo) Signore : accet­
tando un posto dall'attuale Gioverno voi 
avete tradito il vostro partito... avete 
abbandonato i vostri fratelli d'arme du­
rante la battaglia... e tuttociò per gua­
dagnare centomila lire all'anno. Io vi 
maledico, (Parlando) Ecco una lettera 
energica,,, (Riflettendo) Temo tuttavia 
che sia un po' esiiger,itii. E)' proprio ne­
cessario ohe IO maledica? Invece della 
maledizione gli dirò : Avete torto I (Ri/a 
la lettera e si dispone a chiuderla, 
ma un'altra riflessione lo trattiene) 
G'è anche l'espressione < voi avete tra­
dito », che non mi piace : la voglia at­
tenuare. Infatti, si può forse chiamare 
tradimento l'accettazione di un posto da 
100,000 lire all'anno da parte di un 
Governo ohe si è combattuta ?,., Io sup-
pongo — bisogna sempre fare delle sup­
posizioni — io suppongo dunque che il 
Presidente del Gonsiglio mi ofi'ra do­
mani un posto di 20 mila lire all'anno. 
Lo accetterei lo? Forse si... forse no,,, 
ma è corto cha ss egli me ne offrisae 
uno dì centomila lire, non esiterei nn 

13' superfluo avvertire che dapper­
tutto, ed anche in Italia, vi sono dei 
Doumer, n degli amici disposti ad indi-

' gnarsi nello stesso modo. 

Il maggiordomo di oasa Rudlni 

Roma 22 — L'autopsia operata sul 
cadavere di Oiushppe (debbia, ex-mae­
stro di oiai dilljoii, D' Rulinl, preai-
dente del Consiglio — morto dà qua­
ranta giorni e si credeva in snguito a 
delitto — mise in essere che il Gebbin 
era morto per aneurisma dopo un co­
pioso pasto. Q'jiiidi ogni azione g i d i -
ziarin ò terminata. 

CALEipjOSCOPIO 
I r4r*l. 
Dal fraaceia di Jeaa Rìchtpla. 

Soendo it Sogno, e, OOD Tali d'argento* 
pUn pianino ha oover&o il tao vlao; 
ha •offlato sai lame e l'ha apeato, 
Bulla boQca t 'ha mosso na sorrlao. 
Ta torridi ì Lo io oh« t'ha datto.... 
G'ò di fnori la laaa, a t'aspetto) 

Egli ha detto d'amor tante coto* 
agitando qooltc ali plcolao; 
solla guauoifl t' ha mesio la rose, 
noi tuo coreggi) ha moaso la apine. 
Tu lorridi? È maadaoe il *ao detto.». 
Spunta l'alba nel olelo o.... t'aipatto 1 

X 
Cronaaho ficiulane. 
Goaaaio (1386). Jja citt& dì Cividalo fa pro­

fondare naoTamentè le fosse intorno alle mu^a, 
per ragioni di difeia. 

X 
Un penaìero al giorno. 
Si giudica piA alouramente aa nomo da oiò 

che egli diao degli altri, ohe da ciò ohe gli altri 
dicono di Ini. 

X 
Cognixioni ntìli-
Riipoala ad un assiduo del Caleidoscopio ; 

Non potate dormire 1» notto ìf Ebben», cammi­
nato un paio d'ore prima di oorìcarvi, e il sonno 
soendorli benefico e ristoratore a ohladervi la 
palpebre, Il farmacista — ohe ha il cloralio, il 
bromuro, la cloranodina, eoci da vendere — non 
sarà di questo avviso; ma voi, signor asiiduOt 
aaeolteroto il coQBÌgiio dallNgieulsta, ohe vi ri­
pete, come gi& la voee fatidiea all'JQbreo errante, 
0 come Mflflatofele al dottor Faust: Cammina, 
eammina, camminai 

X 
ÌA Bflttg*. Monoverbo. 

B u r o . 
IVotu. 

Spìagaiione dell'indoTÌDQllo pracedenta. 
U latto» T. 

X 
Per finirò. 
Scena coniugale, in attesa del pranzo. 
— Siote una infame I... Avete trascurato tatti 

i vostri doveri, sporoato il mio nomo/ Siete una 
creatura sema fede, senza probità, lenza onoro.... 

II domoatioo compare plaoido sulla poiU: 
— La signora ó servita I 

Penna e Forbici, 

iwiHj'iJsyi'iai'ìMi'j! 

PttOVIIfCIA 
(Di qua e dì là del Judri) 

Conferenza a g r a r i a . La prima 
confereuza agraria di quest'anno nella r. 
Scuola pratica d'agricoltura in Pozzuolo 
del Friuli sarà tenuta dal Direttore do­
menica 24 carr. alle ore uoa pom. Il 
soggetta sarà: Mezzi di miglioramento 
del bestiame. 

II r. Comiulasario fli Tol-
m e z z o dott. Giuseppe Tortora, venne 
promosso di classe e trasferito a Girgenti: 

Ancora dell'assasÉio ia Cariia, 
Tolmsuo, Zi gennaio. 

Intorno all'assassinio di CarlevarlsGiio-
vanni vi mando questi altri particolari. 

L'assassinato Carlevar.s Giovanni, se-
gatino, d'anni 45 circa, di Agrons, fra­
zione di Ovaro, proveniva da KÒflach 
(Austria) ove ara alle dipendenze della 
Ditta Morassuttl, 

L'assassino venne identificato per certo 
Primus Oiovanni fu Mattea d'anni 26 di 
Gleulls (Paluzza) esso pure sagutino allo 
dipendenze della stessa Ditta. I due pelò 
si conobbero in viaggio rimpatriando. 

Il Primus viaggiò colla stessa vettura 
nella quale si trovava la sua vittima, 
anzi lungo il percorso dalia Stazione 

per la Guruis a Tolmezno parlò sempre 
con osso amichevolmente. Slunti quassù 
furono Ti**!' iss<tim(* d̂ il birbiort», dni 
trattori; u dal pasticciere ; poscia parti­
rono A- piedi per Villa Santina, circa 
allo ore 8.30. 

Allorquando iirrlvarouo nella località 
suaccennati), Il Primus oon un manico 
di scure e con un coltello, e pare anche 
con un sasso, fracassò il capo al povero 
Cirlovaris recidendogli anch'! la caro­
tide per modo da renderla in pochi mi­
nuti cadavere. 

Avvenuto questo orribile fatto, l'omi­
cida ebbe il coraggio di trascinare quel 
l'infelice alcuni metri sotto la strad i, 
nfil bosc, e di impadronirsi del denaro 
che teneva, frutto del suoi risparmi dopo 
dieci mesi di lavoro. 

Il Primus deve essersi portato a Cieu-
lis la notte stess'i, nella speranza che le 
traciiie fossero sparite e che la giustizia 
fi'sse pjr questa volta impoteiits a col­
pire l'autore di tanta sirage. Ma s'iu 
gannò. 

L'egregio e bravissima maresciallo dei 
ir, Garaoiniiiri di Toimezzo, signor Po-
rusi Angelo, tanto fece, che seppe II nome 
del vetturale che aveva condotto quel 
due a Toimczzo, e pressa di quello se­
questrò un sacco appartenente al Car-
levaris ed un baule del suo carnefice. 

In possesso di tali arnesi gli sorse il 
sospetto che l'omicida non fosse di Gorto 
ma sibbene del Canale di S, Pietro, e 
prec'sameute di Cleulis frazione del C J -
mune di Paluzza, Infatti esso din 
un suo dipendente si recò immedhta-
monte lassù e coadiuvato dal brigadiere 
di Paluzza esegui l'arresto del Primus 
dai quale ottenne la coufessione del 
misfatto, 

GioVtdi s c a sull'imbrunire venno l'o­
micida tradotto nelle cmcurì di Tul-
mezzo fra le imprecazioni del popolo, 
il quale non finiva di lodare il br.ivo 
uiarcsclnilo e le autorità tutte che tonto 
e si prontamente agirono per assicurare 
«Ha giustizia il triste soggetto. 

L'assassino venne già nssuoto dal Pro­
curatore del Re e dal Giudice istruttore. 

Indosso all'assassinato venne tro­
vato un certificato di buona condotta 
al nome di Carlevarls Valentino fu Pie 
tro, rilasciato dal sindaco di Ovaro nel 
I89I, ed una busta di lettera racco­
mandata al nome di Qiavaooi Carle-
varis, partita da Ovaro l'S corr, oon 
entro un foglietto da memoriale scritto 
a lapis con ingiurie e minacele. 

Le autoriti venoero avvisate dal sin­
daco di Villa Santina, nel territorio dol 
quul Comune venne trovato il cadavere. 

Gamico. 

S. D a n i e l e , 21 gennai". 
Funerali. 

Solenni riuscirono i funerali del com­
pianto Riva Giovanni, sebbene causa la 
Stira mensile multi negozianti non ab­
biano potuto assistervi. 

Apriva il corteo funebre la Banda 
cittadina; veniva quindi una bsllissima 
corona di fiori freschi della ditta fra­
telli Anderloni, cog'nati del defunto, por­
tata dai loro agenti; poi altre due bel­
lissime corone portata dal dipendenti, 
una della famiglia del defunto, 1' altra 
della famiglia Francesco Bianchi, che 
da parecchi anni è l'agente principale 
della ditta Riva; poi il clero el i carro 
funebre di prima classe. Seguiva il fe-
letro il Sinduco, la Giunta Municipale 
e tutti 1 Consiglieri, che anche il pò 
vero Riva faceva parte del comunale 
Consiglio; poi la bandiera della Società 
dei Reduci e quella della Società operaia, 
essendo di tutte due il povero defunto 
consigliere. 

Faceva seguito una moUitudiue di 
persone, nonché circa 200 torci. Da anni 
non si vide qui tanto concorso ad un 
funerale. Reggevano i cordoni gli amici 
del defunto. 

Al cimitero poi pronunziarono bellis-
E<ime parole i signori barane Torun, 
Battellìno Mattia, Àllatere Pietro; e di-
fatti il Riva fu uomo onestissimo e probo, 
che lascia a noi tutti esempio di virtù 
cittadine, che per la sua specchiata o-
nestà e l'illibatezza di costumi ha go­
duto la stima e l'affetto deli'iutiero paese, 
e tu largo di aiuto verso gli opprai e tutti 
quelli che avevano bisogno. 

Possa il di lui esempio essere di guida 
a coloro che la piangono, 

0. Tabacco. 

O r a s M a z I o u o . Di notte, in aperta 
campagna a Moggio Udinese, Ba'fou 
Giacomo fu percossa con pugni e culpi 
di ombrella e depredato della somma 
di lire 120, che, assieme ad altre carte, 
teneva riposta in un libretto nella tasca 
interna della giacca. 

Quali sospetti autori vennero arre­
stati B. Guglielma e P, Giuseppe, cognati, 
ambi fornaciai da Ovedasso (Moggio). 

La refurtiva non venne trovata, 

P i c o c o n d a n n a t o . Il Tribunale 
di Trieste condannò giovedì scorso ad 
una settimana di arresto per contrav­
venzione di furto certo Giovanni PiCo 
d'anni 24, da Dignauo, 

S e n t e n z a c o n f e r m a t a . Lt Corte 
d'Appello di Venezia confermò la con-
duiiiiH di 28 mesi di reclusione a Cima-
rosti Teresa di anni 46 da Spiiimbergo, 
ritenuta colpevole del furto di L. 400 
Commesso in più riprese a danno del suo 
padrone Vonier, 

S c o n t p a r M o . Luigi Martino da 
Spiiimbergo caffettiere ai Ss, Giavaui i 
e Paolo a Venezia, denunciò Ieri l'altro 
all'ufficio di P. S. di S. Marco, che cuo 
cognato Jus Angelo, segretario camumiln 
di Zoppola, partito da Casarsa lunedi 
diattioa alle 9 pom. diretto, a. Venezia, 
non fu più viàtoj ' ' '-

La famiglia del Jus è In ansia te­
mendo qualche disgrazia, 

L a d r e l d e . All'ostessa Cosmacini 
Teresa di Oividale, in una delle scorse 
notti fu rubato ad opera di Cantini 
Giacomo a Modarutti Luigi, ohe furono 
deferiti all'autorità giudiziaria, un fa­
nale del valore di contesimi 60, che te­
neva appeso alla porta del suo esercizio. 

— Venne presentata denuncia oon ti o 
Macchini Giovanni pel furto di un pilo 
di forbici del valore di lire i dallfi casa 
d'abitazione di Polausohauch Antonio 
di Rudda. 

(La Città e il Comune) 
Concorai Industr ia l i pe l 

I S O ' ? . Ricordiamo agli industriali d»:!a 
Provincia che col giorno 31 obrr.Jate 
mesa viene chiuso 11 concorso ai ;ireml 
industriali bandito dal R. Istituto Ve-
oeto por l'unao 1897. 

P e l v e t e r a n i p e n s i o n a t i . A 
scanso di domande inutili, il Ministero 
dalla guerra avverta ohe la legge circa 
gli assegni ai veterani, ultimamente pro­
mulgata, si riferisce unicamente a co­
loro cui fu già concesso un assegno 
dalla Commissione, ma ohe finora non 
poterono ottenerlo per mancanza di 
fondi. 

C a m e r a d i c o m m 6 r c l o . Nei'a 
seduta di ieri il Consiglio della Camera 
di commercio rieleggeva a proprio pre­
sidente con voti 13 su 14 votanti lì oav, 
Antonia Maseiadri ed a vicepresidoute 
con voti 11 il signor Francesco Mini-
sini, 

SociotA o p e r a i a ' g e n e r a l e . 
lorsera il Consiglio della Società operaa 
prese notizia del resoconto dell'anno 1896 
che si.chiude con nn alvanz% di lire 
2574.67. 

Approvò il preventivo 1807. 
Prese atto della rinuncia di nn con­

sigliere. 
Approvò la radiazione di 90 soci. 
Accordò un suasldio di lire 30 ad Una 

vedova. 
Annullò la radazione di due soci. 
Prese atto della domanda di cinque 

soci che ricorrono all'assemblea pel ne­
gato sussidio continuo. < 

Accurdò una gratificazione di lire 150 
al segretario e di lire 60 al c.'llettore 
per servizi straordinari. 

Prese atto di comunicazioni del Pre­
sidente ed ammise soci nuovi:-

Giac iuto Gal l ina . Verserà ab­
biamo avuto'migliòri notizie dal fra­
tello dell'illustre comme.'iografo, Bìnrico, 
che fu di passaggio col diretto per la 
nostra Stazione. 

Partoodo, aveva I isciato, l'infermo 
quasi à£fàtto senza febbre, e di buonis­
sima umore. 

Dall'odierno Adriatico apprendiamo 
che più tardi però la febbre ricomparve, 

Ad ogni modo- vi è' un-accenno a 
miglioramenti, a il cuore degli amici od 
ammiratori di Giacinto Gallina si riapre 
a più fondate speranze. ' 

B a n c a p o p o l a r e f r i u l a n a . 
Gli azionisti della Banca popolare friu­
lana sono convocati in assemblea gene­
rale ordinaria nel giórno 7 febbraio p. v. 
alle ore 12 merìd. < 

G r a n d l n i m p a z z i t o . Appren­
diamo da un telegramma della Triòuna 
che il celebra camminatore «mondiale» 
Grandln, ò improvvisamente impazzito 
a Parigi. 

Come i lettori ricorderanno, Grandin 
fu nel 31 agosto 1895 di psssiggioper 
la nostra città, d retto a G islantinopoli 
e Gerusalemme; 

Fu lui che invogliò a fare 'l'istesso 
viaggio in sua compagnia il friulano 
Giuseppe Dalla Mattia di Pordenone, 
che poi, abbandonato a Costantinopoli , 
dal Grandln, continuò il viaggia da solo ^ 
arrivando a Gerusalemme prima del 
maestro. 

B i v e n d i t a d i p r i v a t i v e . Nel 
giorno 18 febbraio p. v., pressa 1' Inten­
denza di Finanza di Udina, si terrà un 
pubblico incauto .per l'appalto della ri­
vendita di generi di privativa n. 7, 



IL F R I U L I 

l'op un ricordo alla metuo-
r l n d i F r a n c e a c o I*oIotti> por-
veanero da gtndeuti di questa r. Liceo 
al Oomiiàto le sugueoti offerte: 

Renato Biaautti lire 0.50, Giro Borto-
lottl 0,50, Girolamo Gomessatti 1, Guido 
De Sabbata 0.60, Fritnoesoo Giacaqetti 
1, Eugenio Llnnssa 1, Bugeoio Madrassl 
0.50, Giulio Andrea Pari 1, Giovanni 
Plaui 0.50, Qietaa» Pietra 0.50, De-
talmo Tonizzo 0.50, Borioo Zuzzi 0,50, 
Brusato Bailioo l,OìovanDl Ceatazzo 0,50, 
Leonida D'Agostini 0,50, Giuseppe Dalla 
Sivia 0.50, Eni;eaÌG Della Vodav.! 1, 
Leone D'Oliando 1, Gi'iV:tn:ii Maria 
Fratini 0.50, Giuseppe Marloni 1, Dante 
Marpillerii 0.50, Viuoeoi!» Ulani 0 30, 
Paolo Piz2ari>llo 1, Carlo Felioe Lo­
renzi 1, Luigi Plaaenzotti 0,50. Totale 
lire 17.30. 

importo complessivo delle liste sino 
ad oggi pubblicate lire 617.30. 

Le oblazioni devom) psaere indirizzate 
(e la forma più pratica è quella di spe­
dire una cartolina vaglia) al Presidente 
del Gomitato : prof. Massimo Mtsaiii, 
preside di questo r. Istituto Tecnico. 

A sottoscrizione chiusa, gli oblatori 
saranno coavocati per decidere . sulle 
modalità del ricordo da.collocarsi nel 

. r. Liceo di Udine. 

U n a c o m o d i t à p e r c h i v i a g ­
g i a * Non c'è viaggiatore ferroviario, 
specialmento di quelli che si recano 
nello.piccole stazioni, il quale non abbia 
l'Inquietudiue di non oltrepassare la 
stazione alla quale dove scendere. Tutti 
poi viaggiindo io ferrovia proviamo una 
viva contrarietà, specialmente d'inverna 
e di notte, quando i vetri degli spor­
telli sono-aboASsati e quando i nomi 
scritti' sulle stazioni non sono illnmiuatì, 
per non sapere a qual punto si sia ar­
rivati! 

Ebbene, ci fu chi hji voluto togliere 
questo inquietudini e queste contrarietà 

. ai viaggiatori, cpstruenlo uà apparecchio 
automatico il quale iodica in ogni scom­
partimento il nome della prima stazione 
verso cui si dirìge il treno, 

Quest ' appaniochio, ohe {uiizion,i già 
nelle vetture della ferrovia metropoli­
tana di Londra, è stato operlm9nt:ito a 
Parigi sulla linea di cinta ed ha di­
mostrato la sua grandi] comodità e la 
ingegnosità eoa cui fu costruito. 

Non sarà loi.tino forsa il timpo in 
cui, oltre a quiisto apparecchio che io­
dica Con la scrittura le stazioni, ve ne 
sia uno a fonografo; ma, in attesa del 

.̂ meglio, non potrebbero nache le ferro­
vie ità'iane adattare questa segnalatore ? 

L a n u o v a c o n d a n n a d i 
. ' B u r r a i All'adienz-i di ieri del nostro 

Tribunale, Barra Antonio, imputato di 
truffa in daiiuojli Virginia Magrini, e di 
falso in atto ""pubblico, fu assolto dal 
reato di filso e ritenuto responsabile 
di appropriazione indebita qualificata, 
e còme tale condànuato a mesi 18 di 
reclusione e lire 200 di molta, ridotta 
però la pena corporale a mesi 0, per il 
cumulo giuridico previsto dall'art. 70 
del codice penale, trovandosi già il Burra 
In carcere per espiazione di altra pena. 

B a l l o d e l l a « D a n t e » • Nella 
' vatrìpa> della libreria Gainbierasi io via 

Cavour sta espósto un magnifico brac­
cialetto d'oro ornato di perle e rubini, 
destinato in premio alla migliore ma-
sctiera'fra le gentili signora a signorine 
che interverranno alla festa indetta per 
la a,era di sabato 1)0 corr. al teatro iUi 
nerva. 

j L ' a r r e a t o dS u n c o n t r a b b a n ­
d i e r e » Stamane, il camand:inte il cir­
cola dell.»'guardie di. finanza di Udine, 
assistito da un delegato di P. S., da un 
sottobrlgadiera due caporali ed una 
guardia comune di finanza, o da una 
guardia di città, recatosi a Rizzolo 
(Reanà) a perquisire il domicilio del 
sarte Cautero Romano fu Giacomo d'anni 
20,0 rinvenuto del tabacco di contrab­
bando, procedeva al di lui arresto. 

Il Gautero fu accompagnato alle 11 
all' ufficio di P. S., e.rinchiuso in camera 
di sicurezza. 

L ' a r t . 4 8 8 . Alle ore 7 di ieri 
sera fu accompagnato in camera di si­
curezza Raffini Pietro l'u Valentino di 
anni 55, venditore ambulante, nato e 
dimorante a Tavagnaooo, parche tro­
vata sdraiato a terra io via Gamona 
in preda a ripugnante ubbriachezza. 

• i l ' e s N t e n x a i In omaggio ai det­
tami, di una buona igiene, ha preso una 
giusta voga l'uso delle acqu^ da tavola. 
Fra tutte la acque òhe si conoscono 
oggidì, quella ohe ha Incontrato le mag­
giori simpatie è la Nocera. Ottima di 
sapore, chimicamante e batteriologica­
mente purissima, costituisce la bevanda 
igienica idealo pel gas c'arbooio che con­
tiene, Il prof. Loreta, la chiamò la mi­
gliora delle acque da tavola. 

Lire 18.50 la cassa, staziona Nocera. 
Gom missione rivolgersi F, Bisleri e 

aomp., Milano. 
Il Ferro - Ghina - Bisleri all' acqua di 

Nocera . & la bibita preferita per una 
our^ ricostituente. (HO) 

T i r o a d e g n o » Domani eaarcUi-
zinni dalla 1 e mezza alle 3 pom. 

Teatro Minerva» Questa sora 
alle ore 20 .15 preciae, p r ima s t raordi 
nar ia rappresentazione della Oompagnia 
ocoeutrica itaU -parigina del celebre mi­
s t e r 0 . Ostili, viintriloquista, coi suoi 
Fantooei parlanti. 

Programma gunerala dello spettacolo : 
Parta prima — prof. Olivero, illusio­

nista, presentazione di esperioiize ad 
Illusioni di grande ellotto eseguite In 
modo sorprendente ; Il Pico della Miran­
dola, esercizio feuomsoale di memoria. 

Parte aooonda — prof. Baern ili Ber­
lino, trasformista n ^fonsazione: Gomez, 
Maueis Dante, Manzoni, Uinberto I, 
Leone XIII, Napoleone I, Rulinl, ecc. 

Patto larzj — mister 0 . Ostili, veu-
Iriloquista, coi suoi quattro Fantooei 
paflanti. 

B a n d a m i l i t a r e » Scao- il pro­
g r a m m a dei pezzi che la Banda del 26° 
reggimento fanteria eseguirà domani 24 
gennuio In Piazza V. É . dalle ora 15 
alla 16 e mezza : 
1. Marcia « Le tenebre » Trebbi 
2. Mazurka tMi mignonne» Farbach 
3 . Sinfouia « Z a m p a » Herold 
4. W a l t z e r < Lucil la » Dondi 
5 . Ooroefin<ile3°«Riiy Blas > Mi rche t t i 
6 . Galop « A rompicol lo» Fans t . 

CARNOVALE. 
T e a t r o I V a x I o n a l e . Domani sera 

alle ore 8 gran ballo majcherato. 

S a l a C e c c h i n i » Domaul alla ora 
7 pom, ballo mascherato. 

S a i a P o m o d o r o » Domani alle 
ore 6 g ran festa da ballo. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R» P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 59, del 20 gounaio 1897 
contiene : 

L'eradità abbandonata da Guerra Erneilo ta 
Pietro morto In Oordenons nel giorno 2 gennaio 
corr, venne accettata dai di luì fratelli Osnaldo 
e Benone o dalla madre Marianna Fuppi ve­
dova Guerra per se e pei minori figli. 

— U Tribunale di Udine ha dichiarata defini­
tiva U nomina dall'avvocato Ottavo Sartogo a 
ooratore del fallimento di Anali Oiov. Batt. e 
Polo Anna coniugi caffettieri di Tricsaimo. 

— L'erediti abbandonata da Canor don Giov. 
Batt. deceduto in Oimpello nel di 6 settembre 
189S venne acoettala dall'ingegnere Gino Canor 
fu Antonio nel proprio oonto qnale ueufrnttuario 
e neirìntoreaao degli eredi suoi figli uaicìtnri. 

— Vit EliBafaetta fa Fiotrn di Sadegliano di-
ohlarò di acoottaro per ai e noll'interssae dei 
minori suoi figli Pietro e Valentino Groaao, l'e­
redità abbandonata dal di lei marito e padre 
Groaao Leonardo fa Valentino, morto in Bede-
gliano il 6 aettembro 1806. 

— L'eredità abbandonata dall'avv. Camillo 
Qnadri fa Antonio doeeiso in Pordenone nei 
di 8 gennaio 1897 venne accettata dalla di lui 
sorella Giuseppina Qnadri di Venezia. 

— L'ereditli abbandonata da Grillo Aleaiandro 
fa Ceaaro deeeiao in Bannia di Fiume nel di 
29 novembri 1S96, venne aeeettata dal di lui 
figlio Giacomo Grillo pure di Bannia. 

— 31 rende noto ohe l'incanto di Stabili in 
confronto di Zongaro Giacomo fa Domenico di 
Osoppo avrji luogo davaoti il Tribunale di (T-
dine all'udieoia del SIR febbraio 1897 per i beni 
immobili alti in mappa di Osoppo. 

R i n g r a z i a m e n t o . La famiglia 
ed i congiunti delia compianta Sofia 
Contarmi-Mar Oixa ringraziano tutti 
quelli ohe vollero onorare i funerali della 
cara estinta accompagnandone la salma 
all'ultima dimora. 

D ' a f H t t a r s l uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valentinis. Ri­
volgersi all'Ammioistraziona del Friuli. 

Pianoforte ed arpa» 
La distinta maestra signorina Letizia 

Laxzariniài Trieste, stabilitasi in Udine, 
dà lezioni di pianoforte a d'arpa, tanto 
in casa propria, quanto a domicilio della 
acalare. 

Rivolgersi in via Zanon, n. 1. 

S t a n z e e p e n s i o n o per stu­
denti ed impiegat i , in onesta casa civi le . 
B u o n t r a t t a m e n t o e prezzi conveniant i . 
Si dà anche sola s tanza o sola pensione. 

Rivolgersi io via Nicolò Lionel lo , o. 1, 
terzo piano. 

C a s a d ' a l l a t t a r e in via Brani'ri 
n. 3 5 . Rivolgerai al p ropr ie ta r io al n. 2 7 . 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e » 
Fuor i porta Geinona trovasi un appar­
tamento d'affit tare composto di cinque 
locali, l i ivolgersi al s ig . Giovanni Sello. 

Osserviiziiini tnsteDroiogfclie 
Stiizloue ili Udin» - R. Istituto, Tecnico 

2t • 1 - 97 1 ore ». j ore IB • r * l l 23 
or» 9 

èar. rid. a 10 
Alto m. 116.10 
Uv. dal mare 731,7 785.8 7IIS.6 7311.3 
Uialdo lelat. 98 88 81 90 
SUto di Olelo eop. eop. eop. 

5,6 
cop. 

Aeqnaead m n 
|faureztone 
s(vei. Kilom, 

8.0 8.8 
eop. 
5,6 17.0 Aeqnaead m n 

|faureztone 
s(vei. Kilom, 

MB e 1 E B 
Aeqnaead m n 
|faureztone 
s(vei. Kilom, a 9 1 i l 18 
Term. tsutlsr, 4,2 6.0 1 6.4 3.a 

T^mpOFAtan mlalras aU>pArt9 2.0 
Tempo probabilei 
V«ntl froiohl forti sattsntriouRU — Oielo aavo-

IMO coperto QOQ pioggia. 

Rivista sportiva settimanale 
I n I t a l i a e f u o r i » 

Mantegazza a la bicicletta. 
Il a eaa to re Mantegazza, ocil suo al­

manacco igienico, si d ichiara favore­
volissimo a l oiciismii, sia maschi le che 
femminile, e l amen ta che la vecchiaia 
« p i g r a e ribello ad impara re cose nuove» 
gli iinpodisca di approfit tare di « q u e s t a 
nuova î i lì 1 di queslo niioV'j sport che 
ci ha donato la civiltà m o d e r n a » . 

Arturo Lunazzi-Udine 
IflASCHETTElUE-BOTTIGLIERIE 

V..O. Palladio N. 2 e Via della P a s t a N. 6 

S t u d i o e d e p o s i t o V i a S a v o r g r n a n a N» 5» 

Grande assortimento vini e liquori esteri e nazlonail 

««««Elixir Flora FriulanasM» 
cordiale, potente, tonico, corroborante, digestivo 

Spedalità di propria fabbricazione 

3o!Ì8ttino della Barsa 
[tal 

aOINl! 3S gennaio t8''T. 
R«i)iilt.ii«. [genn.a8igenn.83  

96.40 1 

lori alle o r a 10 an t imer id iane , dopo 
breve mala t t ia , improvvisamente cessò 
di vivere 

Caterina Alci ved. Coimegna 
d'anni 76 

comproprietaria della tipografia Jacob a Coimegna. 
Il figlio, le figlio, la sorella, i gener i 

ad i nipoti, addolorat i , ne d a n n o il t r i s ta 
annunzio . 

Udine, 83 Gennaio 1807. 
Una prece, 

I funerali seguiranno oggi, sabato 33, 
alle ore 4 pom. nel Santuir:o della B. V. 
delle Grazia, partendo dalla casa In via 
Pracohiuso n. 31. 

Lo sport elettrico. 
Quest'inveozioue, schiettamento ame 

ticana, è sorta a Chicago, e si chiama 
anche Trolley; e consiste semplloemeoto 
in nnn corsa a rompicollo coi carrozzoni 
elettrici. Nessuna città offro tali como­
dità, come Chicago, con le sue strade 
lunghe piti di trenta chiliimetrl, con 
la sua estesissima reto di linee elet­
triche. Un clì/U> noleggia durante la 
bella at.<igiona uno o più carrozzoni del 
tramvi'ay elettrico, li adorna di pallon­
cini, invita una immensa società, e poi 
vìa, come il turbine. Adesso tutti i olubs 
della città vogliono avere il loro Trollny. 
Il divertimento durerà fino a chi non 
avvenga qualche grossa disgrazia. 

Qibv,r. 

mimt £ oìSPAGOi 
Avvisaglie eiettoraii. 

Roma S3 —• (;ioatinuauo ad 
arrivare rapporti di Prefetti 
sulla prossima campagna elet­
torale, i 

Vi si dà come certa la scon­
fìtta di una quindicina di de­
putali dell'Estrema Sinistra, 
tra i qu.ili tre o quattro socia­
listi, come il Salsi e il Pram-
polini. 

Si calcola però che i socia­
listi porteranno via divorai 
seggi ai radicali, a mono che 
non intervenga uà accordo tra 
i due partiti. 

Già sono annunziate gran 
numero di candidature nuove. 

La maggioranza dei nuovi 
candidati si presenta con pro­
gramma ministeriale. 

Tra i nuovi candidati vi 
sono numerosi giornalisti. 

Sono annunziate anche di­
verse candidature semi-cleri­
cali. 

Si annuncia che l'on. Di Bu­
dini ha accettato di pronun­
ciare a Roma il discorso-pro­
gramma del (joverno. 

Crispi parlerà probabilmente 
a Napoli. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S o g l l o n e , tnadioo 
di S. M. il Re, ed 1 signori comm. L U I K I 
C I d e r l c I , oavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , oavalier prof. P» V» D o n a t i , ' 
cav. dott. O a c c i a l u p i t cav. prof. Gr» 
M a g n a n i , cav.dott .a . QinlrlcO) in 
congrega , tu t t i di Roma, ed in segui to 
a splendide r isul tanze o t t enu te , hanno 
addot ta lo unanimi tà por 

TIFO DNICQ ED ASSOLUTO 
S.'AGQUA 131 PETANZ 

per la Gotta, Rendila, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, roumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soiantittco in ternazionale P r o d o t t i chimici 
ecc., di Napoli , se t tambro-ot tobro 1894. 
Oonoesaionario per l ' I t a l i a A. "'•''. Raddo, 
Udine. 

Si vendo in tu t te le d roghe r i e e far­
macia . 

R VD eonianti 
*< fina meen . . 

OatU 1 V, • 
ObMigaaioui A«e lUetlee. li '̂̂  

P-!rrovio iaeridt«nali ex . . . . 
• 3 "A Italiana ex « n p . 

Pcudiaria Biuta .l'Italia 4 •/» 

• 6 Vi Banao di Napoli 
Ferrovia Udfne-Pontebba . .' . 
Fondo Cassa Riep. Milano fi"/» 
Pr«iUt9 ;^rovincia di Udine , . 

A.Hll«.-j9 
Qanea dMtaiia 

• di Udine 
> Popolare Priniana . . . . 
« Cgoperativa Udinese . . 

CSotoniAeio Udìneae ex Gonp. . 

Soeielà Tramvia dì [Idìne . . . 
s Ferr. MeHdioa. ere coup. 
• • Maditorr. e» «oup. 

CnrulsM n vn l ia i io 
Kraitlà£ eh^u* 
Germania 
Lendn 
Atwtria Oaneonote . . . . 
Corone 
ìfripoieoni 

Ghlnsara Pa*igì la Qonpona 

96.40 
BB.OO 

1C8.06 

805.— 
»8».V. 
485.— 
49S. -
4 0 5 . -
483 -
H » . -
10» . -

728. • 
1 1 5 . -
UO. 
84. 

1300. 
!66. 

•5 
6 0 8 . -
604. 

1CB.05 
l:ì0.85 

•ii.hO 
820.»/, 
lift.— 
20.97 

91.35 

«510 
96.30 

103.— 
M.— 

8 0 4 . -
2B9.V, 
4 8 5 . -
1 9 6 -
410.— 
468.— 
B W -
tos.--

VJB.-
116 . -
120 -

34.— 
1800. -
« 8 6 , -

6 6 -
M 7 . -

106.li< 
1 3 0 . -
26.511 

M I . -
110.'/, 

a l . -

91.— 

Il c a m b i ) dei oartifioati di pagamento 
di diKii l.)3 inali è fissato por oggi 
a 1 0 5 » 1 5 

Lia B a n c a d i U d i n e code oro 
a sondi arijento a frazioun p / t t o il c am­
bio segna to p i r i coriificati doganal i . 

iVìTONlJ AKG£U gerut t retpjr aMle 

SOCIETÀ è R E AL E 
di aEiBlouraz'.oss m n t a a a quota fissa 

t 'oiuro i danni (rfai!eu41<'> 
. Sede Soelale In Torino, Via Orfane, 6 

La Società assicurai lo proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni al Corpi Ammi­
nistrati, 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si ' mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono r i se rva t i agli assicurati 
comie r i spa rmi . 

L a quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun u l ter iore contr ibuto 
si pu6 r ichiedere ag ' i ass icura t i , e questa 
deve pagarsi in gennaio. 

II r isarcimeuco dei danni liquidati è 
pagato in teg ra lmen te e subito.-

Le en t ra t e sociali o rd ' ua r i e sono, di 
ol tre qua l t ro milioni e mezzo di l i re . 

Il Fondo di Riserva , per garanzia di 
sopraTtenienze passiva o l t re le ord inar ie 
e n t r a t e , supe ra setto milioni e duecen­
tomila l ire. 

Acqua naturale purgativa 
della Borgenta di 

LOSER JÀNOS 
BUDAPESTJTOdHHEIA) 

È un medicinale ormai conosciuto 
universa lmente , a lo coipprovano i mal t i 
parer i di celebri tà mediche, fra le. qual i 
le seguenti ; 

Un rimedio sovraso, una vara eonpiat* a 
benefioio di uoiti soifereatl. 

Roma. da», thti. Uialdo ChnÀhM. 
È di eertieelmo effetto. 

Udine. Ceti. <lai(. FaUo àiloM. 
Una Tolta presoritta non vi ai poò più rinan-

oìaro qualora oecoira nn purgante pronto, lienro, 
0 loevro da inconvenienti. 

Verona. Prof. Soitrlo Mamaongo. 
Viene presa voloatieri dal malati,' prodoes 

l'effetto deaiderato seuaa diatnrbi. 
Roma. Prof. oemm. Ouido BaeotlU. 

La praferiioo a intle lo altre congeneri. 
Pisa. Prof. Filtro Oroeto. 

La racoomando di preferenia alle altre eon-
geaori, persili spiega asione eionn e rapida a 
doso pioeola. 

Siena. Prof. cav. Akuandro COntltri. 
Aaione effieaeiasima, pnrgante fanlla e blando, 

gusto gradevole. 
Roma. Prof. comm. Cifri» Sagtioiu 

medioo di S. M. il R4 d'Italia. 
Può r.valeggiare eoa analaiail altro porgente. -

Livorno. Gav. doti, Orofte Morttli, 
Gffieace purgante bene tolleralo dagl'infermi. 

Napoli. Prof. Enrico de H«u>. 
Effetto pronto, sicuro, la raccomando di pre-

feronia alle altre eongeneri. 
Venezia. Doti, Carlo Calta, 

Si esiga 
il nome 

e facsimile 

Copia di approTaaionl mediobe a richiesta grati*. 

Depositari general i par Udine a P rov inc ia 
Udine • Pico e Z a n g n a - Udine. 

I) 
L 'ut i le d e i r a o n a t » 1895 ammonta a 

L. 1,061,S93.43 delle quali sono desti­
nate ai Soci a titolo di risparmio, in 
ragione del iO per cento sui premi 
pagati tn e per detto anno, Xi 378,258.70 
ed il rimanente è davoluto al Fondo di 
Riserva in L. 638,631.78. 

rA^SSb. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DEHTISTA 

DBLLB aOUOLB DI V1£NMA ^ 

Valor i assicurati al 31 dicembre 1895 con 
Polizze n. 173,708 L. 3,642,146,671. -

Quote ad esigere par 

il 1896 . . . . . 4,013,064.10 
Proven t i dei fondi im­

piegati . . . . » 470 ,000 .— 
Fondo di Riserv,i pel 

1896 » 7,221,399.05 

A tu t to il 1895 si sono r ipar t i to ai 
.Soci per r i sparmi ti. 10,586,322 84. 

p. UAmministrazione 
SOAIiA VITTORIO ' 

Udine, Piaau del Doomo, 1. 

AU'Offelleria Dorta trovansi 
.ogni giorno. 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi alle ore 14 

e nei feriali alle ore 17. 

Visite e consulti M e ore 8 alle 11. 
t J d l m e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

Preg, signor Luigi Sanarti 
Fagsgna; 

Di molti anni io conosco il di Lei 

AMARO GLORIA « i» ho 
sempre travato buono: un varo tonico 
dello stomaco. 

Ma le due ultima bottiglie che lilla 
mi volle favorirà, mi parvero migliori 
assai del liquore dallo stesso noma oba 
io andava assaggiando quando Ella.'— 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturale! Il mondo, inv$a-
chiando, peggiora, a quindi le amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
'oando allo scherzo : il suo A M A R O 
G L O R I A ^ P°°<> alcoulico, ha sa­
pore aromatico graddvolp, e fa davvero 
appetito. Ecco quanta da un amaro l'i-
glene richiede. 

Udine, li 30 ottobre 18BS. 
A Lei devotiaaimo. 

cav. uff. dott Fernando FranzoUni 
Chirnrgo Primario dell' Ospitale Civile di Odine . 

docente pareggiato di mòiiioina operativa 
nella R. Università di Padova. 

Si vende in Fagagna dall'in­
ventore, e in, Udine presso le 
bottiglierie Dorta. • 

Appartamento d'affittare* 
E' d'affittare il s.icondo a p p a r t a m e n t o 
della casa in piazzetta Valent in ia n . 4 . 

P o r informazioni r ivolgersi a l l 'Am-
minis t razione del nos t ra g iornale . 

http://genn.a8igenn.83


IL F R I U L I 
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Le inserzioni per M Frinii BÌ ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

''Ai ''•" i"-' 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

iitNTiGA E mmm SPECÌÀLM 
del. ciHitHiòo ÌFARMACISTA 

^m^l&M'KÌANO - U D I N E - VIA GRAZZANO 

;are'M 
IlV 

;a|aB^e ora del giorno - PreferiMle al Selz od ài Fernet prima dei jlàsti e all'ara 
"̂  -sVendesi M principali Caffé e dai Dt-ogliieri è Liquoristi d'Italia 

ÉSICNVARAZIONI 
,ir'aoUi1j£rìtto, dono lunghi 

fi8tó' dfdhittiài'i) ctìè Z,'4MAR0 D'UDINE proparato dal 
ripotiiù.'espeì<imdnti 6 

appetito e facilita 
ehimioo farmaoista Domenico De,,Candido è il vero rìge-
'Ù«BÌ«)fe'aB)lo-dtoifiK(),'p8M"BuinentB Tappe " 
la djgMtieofty .:.„ 

Tala liquore,iijjD ,^f^pticO|è,4i gusto piacsTole, touico 
,X ĵ<t}6caQ î, jgHjc^, eotectèmenté ani nervi'della vita orga­
nica e ani cerTelb_pi,cp,s^t|tjie,n;l9, tutta la massa sadgiiigna. 

cj.p^Jl^t,tqi[Qn,ttq'.quiniij' o»pi;i^e^ raugu'rib';ioha L'AMARO 
D DDltfS sia ssiDprs: piùiaflpreiizato dal p.wliblicqod tiifphe. 
'praferitte ìitL\'iSeàt)l\ come 11 tló îglior tonico digestivo che 
si ooDoa». 

' I^am|^,jji^<Sì^l<) 1896. 

PiHsf; tGiil\gtdtiio S':a É^nrina 

Siff, De Candido Domenico, farmaoista, Udine 
Mi 6 nnininam^nto grato l'atteutaVle che avendo' uaiito 

il suo AMARO D'UDINE 1' Bo irovato,,d'uu«i offleiicia 
sorprendente non solo in tutte quelle malattie di stpmaco 
accompagnate da anoressia, ,pi^ ancora nelle inappetenze 
derivanti da postumi, da malatiie psaurli'Oti, purché non 
09i;t<ino da parte dello stomaco medesimo cause malvage 
ed irrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE è uuo d-i ô ì̂gl,iori t9nici ohe io 
abbia counactut-t, e non Quirò di^prescriv'.ire.ai hiiei ctìeciti. 

Oradiaca, signor De Candid», 1 sensi della mia perfetta 
stima dd osservanza. 

Polìgnano »,,M>\iJ, 15 falibnio 1896. „ 

ìfienla dott. l'cllej^rlni 
Dirattoro dell'Oipadala Civile di Folignano a Mara (Bari 

•.'l«s*f̂ > Ĵ tftlwt^ 1«* .JIw .' 

RADICALMENTE e n o u . a p p a r e n t e m e n t e ) dovrebbe essere lo scopo,di ogoì an. 
malato; ma invece moltissinii sono.coloro che afletti da laaloUie 

segrete (Bleunorragìe in genero] non guardano che à far icomparire al più presto l'apparenzi 
del male che lì tormenta^ anzich4;j«|i.^aggere per sempre e radicaluiente la e a n « a ehe l'ha 

Il j :—:„: _ — . _ - . . . - j _ -„.it_ j - i i - pp^j^, n a f l e i t n r a . Ciò suc-

i'Uùittìrsità di Ptfd'j'va, e delia 
prodotta: e per ciò are adapcraqo astringenti dannosissimi,a a a l n t e . p r i r p r l M ad a quella della | 
S**i?,>ÌÌ^'^'^iot°o.4"°'''^Vi'«'><P"» "osistonsa delle p I l l D l e dèi Professore LUIGI PORTA dell'I 
lH}'.'ìil«lilè N o M a a cbe costa t i r e t . v' . 

. :.'Quote'j[>llliale< èBé coti'l!i'iii|l ormai trentaduc animi di successo incontiistato, per le suo continue e perfetta ^gnk'^fòni degli 
«!ietl'-s}'r#S«M»-one"Cronici, soiib,-ratne lo attesta il valente dottor l i a z z l i i i di Pisa, l'uniio e-vero rimedio cbe unicamefito'airacqua 

,sd«>mi,g«aÙJii:ailo,c«i»Mealn«ntt€<iM9Ìle predette malattia (Blanaorragie; catarri uretrali, e.rostringime^ti d'orina),.SI'I'ÌCIFIVAHE! 
BEME IiA. H&fiA.1*TK.^w O ^ i giòYdo visite medico-chirurgiche dal'e 1 alle 3 pom. (Consulti anche per corrispondenza. 

clie la sola Farmacia Ottavio Galieani di iMUan 
Uno, N.;S, j ^ s l ^ d é j l i j ' r é d o l c é b i n a ì w n l ì r a i e r i e e t t a delle 
fessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

con Laboratorio in Piazz'a SS. t^ietro e 
vere piflolo del' Pro-

•'1Ìi*iMB^A'1^gffa"[ioÌ&lle"di iitré 3 alla Farmacia Aiitóbffe'Tcenéa'suci^s'sore . al C^al leani con .Laboratorio chimico 
H^nfcl 5*«»ria' e un !^fm Sf^idBÓ, KL'}5;-Milano - si ricevono franchi nel\BegDO .ed'^aii'estero ; Una scatola pillole del Professore 

SMOiiéjdi E^m^sSer asK(>% sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 
SIVENOITOR! :. In U d i n e , Fabris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirèna ;i S o i r l a i a ; C.Zanetti 

TmmrmmsmfVinssré;-^'""^'- - - • ~ - •''^- ~ • •-• -
e , Santoni ; S p a i a t r o , 
sala, N. 3 , s sua Succursale' 
• in tutte le principali Farmacie del Regno. 

;. m u a K n e . runris A>, v^omeiii r., L'iiippuzzi-uiroiami, ,e L.. uinsioi) larmacia alia sirena;! u o r i a i a i î . rianuui 
•YrTesfi^'Tarmacia C. Zanetti, G. Serravalloj X a r u , Farm.icia N. Andr9V^c ; T r e n t o , , Ginppooi, parlo, Frizzi 
tro , AIjinovic ; V e n e a l a , Biitner; F i u m e , G.'Prodram, Jackel F,; Ì K I I a n o , j^'^bilipieotò G. Erba, Via Mar-
^iursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni' e Compi,'Via'Sala, N. 16; R'aiiiia Via Pietrai N. 68 

l̂ e migliori tinture del m t k 
rSeouonetute da o l t r e tr^sutn 
ann i o'énie In più tifiBoHel e 
aflfiolutiameate Inoeqipn'auno 
Ee Htsgìàtfntì i 

Rigeneratore universale 
ìiistortttore dei Capelli Fratelli Bissi 

- , Pirense , 
dl'̂  A'NTÒNIO'.LÓMÉ&À: ^.i^dSSKa 

Questo preparate senza essere una 
\ tintura, ridona ai . ca>2̂ ,lli", |JiJ(i^!; II;; 

loro primitivo color nero„,castago/},e^ 
biondo: impedisce la,.cadi^ta, rinforza 

il bnil», e dà loiio 1» morbidezza e la frescliozza,,dèlia 
gioventù. Vieifi.'pt'f ferito'dà lutti perchè di semplicliisimà' 
applicazione. — Alla bottiglia ,tj.», 

ACQUA CSLESTE AFRICANA 
La più rinomala tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero napelli e barba'se'ecà'làvàrid 'né prinià'né dopo l'ope-
rjaiSI6!.''''t)gnnno può tingersi da sé impiegandovi meno di cioque minuti. L'appli-
cuione é duratura quindici^ giorni. ' . * 

6na bottiglia in elegante attuccio ha la durata di 6 meti e ti vende a l i . f. 

Qoeifiit'̂ prin t̂iita TietnrifJ di specialel&£féw'i'&à' per le signore, polche la più 
adatta, bsi.iipnrt& dii th^ere senza macchiare la pelle come la .maggior parte di 
j^ia^i.yqtiune in.3 Iwttiglie, e di pìri lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o 
perniimi^ ^(^nwrvandone la loro Incidezza natuMle:; ' 

AUa ìemila %,, Mi., 

T's.f; »;« l a CoéinéMeó.,— Unica tintura solida a forma di cosmetico, 
•plefeifi*-- ^ t j t è si tróHoo ìn'commercio — Il Ceron* americano è composto di 
siidolU di bue ebe dà lotiaai bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge io 
biondo <a»Ueno e nero perfetto. 

(^rti Cerone in elegante attuccio ti vende a L . S.so. 

D«p(<tit« in Udine presso l'Ufficia annunzi M-iìUiàìié é)èt-WliéLl», Via 
PrefetJttr» M. 6. 

iìtii 

0 H A Ì R I « F»I | | t « IVlAUÌ« 

•A'DOIIOI 
M. 1.63 

/O. .ili4S 
M-* 8.10 
D. tlii 
0. USO. 
0.,17.SD 
D. 2(i.tó 

8.90 

IKSO 

Put;iùpse 
VA VaMSflA 
D; B.-
lO; mz 
a,io.|!ii 
li. U.55 
MlilBJiO 
P.*"!?.?! 
Ó.'32.80 

(*) Queito tr«no ai ferma a PordeooD*. 
<y*) .Parte ,d»: EortlftMne. , 

, Arrtfi 

V'.tì 
10.— 

, lB.t<l 
lii.66 

21,40 
30.1 

tm 
k pomnnu. (SÀ.roimaBA 

O: 8.30 
D. K23 

A miHii 
9.25 

D. 7.fi6 9Sb 

(SÀ.roimaBA 
O: 8.30 
D. K23 il'.OS 

0. 10.36 18.44 
1D.09 

0 . .U.39. 1,7.0(3 
D. 17.08 

18.44 
1D.09 0 . 16.S6 19.40 

0 . 17.881- 1 -tOMi'' J5,' lB.I7i- 2C,05 
DA CASASSA A roaiUGl. i UAI'USTOGjl. A C A S A E S A 
0. bM 
0, Mi 
0. 19.0S 

6.22 
9.42 

19 .« 
HA ouAsiA A s n u i o . 

0. 9.1Q ,9.65 
E£ 14.3B W^' 
0.>'l«e40 19.26 
ÌDA imiini 
H. 3.16 
0. 6.01 
M. 15.42 
0. 1726 

A nuBsn 
7.30 

11.20 
I9.S0 
20.41 

lA tmoia A m'i-oait, 
0. 7.61 9.62 
M. 13.05 16.29 
0. 17,28 ,̂ 19JW ,._ 
Calàaiiléicit — Dà' Fortojnani i>«^IVenesia 

aUe.Or* 9.49 e 19.62. Da Vnitam arriva olle 
ore 'l2;6Bs-

0. 8.01 «.40 
0, 18.06 18.60 
0. 21.45 22.22 
•A SrtUHiI- A CASASSA 
Qi ^66 8.36 
iJ. 13,16 14.— 
0, 17)80 iH,t0 
DA nuxera 
0. 8.26 
0. 9 . -
0. 16.40 
M. 20:46 

A l e m 
11,10 
12.66 
19.66 

1.S0 
BA POKTOaiL A DDWV 
M. e.3S 8.69 
0. 18.02 16.31 

19.83 
to^asu 

lA n m A om>Au< 
U. 6.12 6.43 
M. 9.01» 9.82 
M, 11,20 11.46 

lìC 20,10 20,36 

»A oivmALa 
0. 7.10 
M. 9.47 
M. 12.16 
0. 16.49 
0, 2 0 ^ 

A OSWI 
7J8 

10,16 
12.46 
17.16 

,21.22 

O'SÀBIO lìi'lju ^^m&jik'ÀM'éo'R'z 
GUinìK^SAN nANllBI..B 

Parttmt Arri»! 
>A tmaa A a. «AHOUI 

B. A. 8.16 10.6 
a. A. 11.20 13.10 
B; A. 14.60 16.48 
a. A. 17.16 19.7 

ParUtut À/vM 
•A a. nAHmji A DNin 

7.20 B.A. 8 , -
11.16 U. T. 12.40 
13.60 R. A. 16.86 
17.30 B. T. 18.69 

ÀNTIGÀNIZIE-lHIGaNE 
È un prepatatfj speciale iiidicuto,per ridonaco'! 

alla barba e ai capullibiaiichi ed iDdoboliti, colore, : 
bellezza o vitalità della prima giovinezza. Questa'-'l 
impareggiabile composizione pei capelli'non,e n i , " - ! 
tinluro, ma un'acqua di soave profumo ohe noDjl 
iniLCchiu nò la biancheria nò. la pellet.^9, ohe s h l 
adopera colla massima facilità o speditezza. Easei'! 

Vagisce sol bulbo dei oapelU o della barba foraeti ' ' ' | 
udone il nutriménto necessario e cioè rldobBAda'r 
loro il colore primitivo, favorendone lo sviluppo 

e rendendoli Oeseibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre palisoe 
prontamente la cotenna', fa s'^arire la forfora. 'j.'I;'̂ 'vr';."'£:.''C".!.'.'̂ ''' 

A T T ik S T A f " o . 
Signóri ANGELO iVIlGOiMK e C. — Milaiio. 

Finalmohte ho potuto trovare una preparazione Che mi i^douassé AI 
ca|ielli ed alla barba 11 colore primitivo, la frescUem e bellezza JeUa,, 
gioventù, senza aWro il iniiiitnij disturbo'nell'kpplioàzipno. 

Una soU bottiglia della ̂ ôotta A'ĉ ua Aatfó'anlsle mi âqtii,, e(i,,o,ra', 
noL ho i)iù u,a ^ulo pelo bianco'. Sono pienamente convinto che questa 
vostra 3p''éctalìlA Man è una tiot'iira,. ma.UQ''a(Squai di'en'jidà'm'aeobiaiilil&'ì'a 
biancheria nb la pelle, ed ngiscé sulla onta e sui bulbi dei peli tiaetUd'é 
!>gompEu;ire, totalinente ,lo,nellico!e, e rinforzando le radiai dei oapellt,ì'j 
iaiAî  <nìe ora uiisi n'od chdono più, mentre corsi il pericolo di diventare 'i 
calvo. , . Peirani JEnfico. 
Costa L.4i la bottiglia; ag'giongerBeent. SÓ^per la spedizione per ^acoo postale.' 

Si spedlsciqtio '^jbottiplie pf r.li, 8 e 3 bottiglie -per L. i l franche di porto. 
, Trovasi da lutti i Far>ì)acisti, Ptofumicri e Droghieri. 

yj^ Deposito generale da A» I M l ^ u n e o C«, Via Torino, 12, i l f l l lai iot 

fOStH-TRIPE S 
Premiato all'Ésj^osizione di Parigi 1889 --A 

(Jò!Sl ìtlEDAGLIA D' ORO Z 
j.-.,,,lnfaflil)ilq. dis;tr,n'ttp!;e d î ,'i(ópl, ^ o p o l , T a l p e senza aloun pericolo , . , ^ 
per gì),.animali domèstici ;.ida non confondersi colla pasta Badese che è pe- ^ 
ricolosa pei suddetti animali. 

' oaé l lB 'At tAXIOIVE! 
Boli^gna, 30 gennaio 1890. 

i t . , (I l i i , ij 1 '\ìl .'; 1 .' ,- l ' j ,, • 
il..,-. Uichiaieiamo con piacere ehe JX sigacr A . C o a A v e a u b̂a fatto ne no-
st^l'Stabilimenti di .mscin' une grani, pilatura riso, e.fabbrica Paste in que­
sta Citta',' due.^Spertment oj s'ild̂  prejiariito detto T t t n D - ' T H I l ' I i ; e l'e-
sit'ò ni) é' stato"Co'MU1e,tó, oU'' nostra pien't soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

P'àa^fi'etìb'^aWd'c't.'t.é>0 yr Piccob'.L. O . 5 0 . , , , ;, i, ,, 
Trqvijqj ,veBdibilejjn ^'fll'Sp. presso l'ufficio annunzi del giornale e I L 

'-VÌA. », •via délfd rt-efettura N. 6. F R I S I 

Signore ! 
i r .:; 1,;. , . 1 

,1 vostri ricci non sì scioglieranno più neanche co|, 
for'ti' calori dell'estate, se farete uso costante della 

Ricciolina 
vira arricclatrica insuperabile dei capelli preparata dai 
FKATELLl RIZZI di Firenzij, •;, ,• ,, , ,:„;, 

Per aderire .alle, continpe Wcbieste avute da,, ogni, 
parte^.per la. picc9la bottiglia del là,,, tanto rpqmaiji, 

''nlCiOlOIilIllA, venne ora posto in commercici^ pic­
colo llacon purè confezipbató in,elegante' astuccio, cóp, 
annesso il relativo arricbiatore nuòvo aistéuia. 

L'immenso successo ottenuto è una garanzia del suo,.effetto. , -. 

Ogni bottiglia è io elegante astuccio con annessi gli arricciat'ori speciali ed 
istruzione relativa. 

•'•• • . r ' J t ì - 1 ; " , ' ; . • i * . . ' i » & -
Bottiglia piccola lire l . S O — Dottigli» grande lire V.aO. 

Dep-sito in Udine pj-es'o l'AmniioifitrazioMe del giornale «,1L FRI [ILI >. 
. . S l i i i l i l . i t : : > : . . v i t i i r f ' i i « t t j . ' . • 'r : • ' 1 i l i J l ••..' •• • 

Gli effetti, i pregi o le virtù itianmerevoll 
delld tanto rinomata Acqua'di 

sono divenuti .oriufii incotìtest^bili. E^sa è aùp^riore 
ajle altre tutte,por (a ,?ua vera e reale etfloaoi 
pel rinforzo, ,9, jjrflsoiut», d,e,i, , , ,1, , , , , „ 

Cnp<|slU .« (della.,EtwrlMi ,,„ 
Una voltf̂ , prp'̂ a.ti^ lit si ad,<jp?r^ sempre. 

Lire 1>6Q la.fyotiiglffii ,1 ,[, f,'|.,!i;, 
Ingrosst(.§,(lettaglio prejS^oi.la I)ÌW« piiopniigiar'ia 

A . LON)(Ì|J;<^^ S. S4T!tt0I,9, iSZS, iVail'BZIA 
I n ^ i i a r i i l u dalle misllilca!;ipi\vi chiedere 

a tutti, i inpfMpiipriì.q, p?rruflohje;;|;,la iVPfaj', 

ACQUA CHININA-Risesi 
Deposito in'UdlttO'presso rAmmiuistWzione del giornale •«i'Ult'ihliiill M»> 

' ' ' *• ^vrf'fe'i'.'.if.'T'"*™ 

.'-,<.••' f V o " •*' • . • ' '• '! 
H'!'--''^'n#''* -'̂ ^^M' i<.iSi'.%;'-.Mk ^ .'-lljiifj. 

Vii»c 1*17 — Tifi, Marw B»rJ«B»o 
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